IL SENSO DELLA MALATTIA E DELLA ANZIANITA' VISTE CON UNA OTTICA SCOUT.
Vangelo di Marco 1,29-39:

E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni.

La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli.

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.

Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli dissero: "Tutti ti cercano!". Egli disse loro: "Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!".

Questo brano del Vangelo ci invita a riflettere sul senso della malattia : Gesù percorre tutte le città e guarisce molti. Non tutti però ricorrono a Lui, segno evidente che bisognava fare un salto di qualità ed avere fede nei suoi confronti. La Fede infatti non è un obbligo né una costrizione come può essere, per esempio, una operazione matematica. 

Gesù guarisce molti e annette molto significato a questo tanto è vero che dice: “Andate a riferire: i ciechi vedono,i sordi odono, i muti parlano......”

Cosa pensa la Chiesa Cattolica della malattia? L'11 febbraio ricorre la festa della Madonna di Lourdes : è anche la giornata nazionale del malato.

La malattia e la morte sono una componente naturale della vita. Da che mondo è mondo, a partire dalla morte delle piante ed animali (da cui forse deriva il carbone e il petrolio) il pianeta terra è andato avanti perchè c'era la morte quasi sempre preceduta dalla decadenza fisica. Immaginiamo cosa sarebbe oggi la nostra convivenza se tutti gli uomini , dall'inizio fino al momento presente, fossero vivi ed attivi.

Ogni creatura fa l'impossibile per evitare la morte. Il più determinato è l'uomo perchè ha la intelligenza, un valore cioè che non si riduce alla pura materialità ma è eterno. Ecco perchè , se la morte fa paura a tutti, l'uomo ne ha ancora più timore.

Si è soliti dire che la salute è tutto. Non è vero! Infatti è normale che un genitore rinunci ad una medicina o cibo per favorire il figlio. Chi muore per salvare un altro certamente non ci prova gusto ma sa di fare un gesto di nobiltà. E' quanto ha fatto una ragazza capo-scout di Milano che, per andare a controllare un passaggio difficile prima che arrivassero i suoi ragazzi, è precipitata in un burrone ed è morta.

Quindi la morte e la malattia, se sono viste come una possibilità di servizio, possono essere trasformate in un gesto positivo. E' quanto ha fatto Gesù che poteva raggiungere lo stesso scopo che si era ripromesso anche senza la passione e la morte ma non si è sottratto ad esse.

Nello SCAUTISMO il pensiero della malattia e della morte è abbastanza assente perchè di solito i componenti sono giovani ed in pieno vigore fisico. Tuttavia lo scautismo non è insensibile a questo discorso. A Lourdes, a Loreto, con la UNITALSI o con altre organizzazioni , gli scouts sono sempre presenti in modo attivo e gentile.L'11 febbraio è la festa della Madonna di Lourdes e facilmente gli ammalati della città si ritrovano nella chiesa principale per una cerimonia religiosa.

IMPEGNO : Riflettendo su questo brano del Vangelo dove si vede cosa fa Gesù per curare gli ammalati, cerchiamo di guardarci attorno e di mettere a programma la visita ad una casa di riposo o di cura per bambini,una uscita di servizio a Loreto o a Lourdes ecc..

Nelle case di riposo non occorre fare nulla di speciale ma soltanto fare compagnia agli anziani che di fatto non hanno più rapporti con persone giovani. Forse non toglieremo tutte le malattie del mondo né guariremo fisicamente nessuno ma avremo saputo dare il gusto della fede a chi si trova nella prova

